
Realizzazione di un fondale di un diorama 
 
E’ noto quanto il fondale di un diorama sia importante per dare un effetto di realismo e profondità della 
scena. In un diorama, soprattutto se di dimensioni contenute, è abbastanza facile ottenere un’illuminazione 
uniforme del cielo; presenta invece lo svantaggio che viene osservato ad una distanza ridotta per cui si 
notano maggiormente piccole imperfezioni. 
 
Materiali occorrenti: 

• Compensato 
• Colori acrilici e pennelli 
• Lampadina 25W a 220V 
• Carta vetro a grana fine 
• Carta stagnola 
• Lamierino 
• Velo 
• Listelli per il telaio 
• Chiodini 

 
Lo sfondo è stato realizzato mediante pannello di compensato da 4 mm: sono state date un paio di mani di 
vernice bianca di fondo da entrambe le facciate per poter eventualmente avere due fondali tra cui scegliere. 
Tra una mano e la successiva, dopo che è ben asciugata, è stata data una carteggiata con carta a vetro a grana 
fine. 
Al termine di questa fase si dipinge lo sfondo seguendo il seguente criterio: il pennello deve essere passato in 
senso orizzontale utilizzano verso l’alto colori più carichi e schiarendo man mano che ci si sposta verso il 
basso. 
Generalmente è meglio utilizzare tinte delicate (in dipendenza al tipo di sfondo che si vuol ottenere: azzurro, 
grigio-azzurro, rosa, arancione) per poter avere un risultato più realistico. Se il cielo, come in questo caso, 
viene illuminato con una lampadina ad esso dedicata, non si devono dipingere le montagne che 
risulterebbero molto illuminate rispetto a quelle in primo piano e quindi poco verosimili. 
Si passa al posizionamento delle luci: il diorama è illuminato da una luce principale a 220V da 40W e da 
un’ulteriore lampadina da 25W per rafforzare l’illuminazione del cielo, dato che nella realtà il cielo è di 
solito più luminoso del paesaggio. La lampadina è stata collocata in uno spazio di 6-7 cm tra l’ultima fila di 
montagne ed il cielo (la profondità totale del diorama è di circa 50 cm): si è provveduto con carta stagnola a 
ricoprire bene il tutto in modo che nessun spiraglio di luce arrivi dalle rocce verso il punto di osservazione ed 
è stata anche utilizzato il lamierino di una lattina per evitare di danneggiare il polistirolo a contatto con la 
lampadina. 
 

 
 



Si devono ovviamente evitare ombre sul cielo per cui quando si realizza il diorama è necessario fare delle 
prove per il posizionamento della lampadina principale. 
Ed ora si può passare al velo per dare un effetto realistico di profondità e dell’atmosfera: dato che deve 
essere osservato a distanza ravvicinata bisogna scegliere un velo con una trama molto fine (quello 
comunemente usato per le bomboniere ha una trama di solito troppo grossa e si nota abbastanza). 
Il velo deve essere montato su un telaio di legno e fissato con chiodini in modo che rimanga ben teso e senza 
pieghe ed è collocato dopo le montagne in primo piano; naturalmente occorre valutare bene in fase di 
progetto del diorama per far in modo che i bordi del telaio non siano visibili. 
 

 
 
Nelle fotografie si possono vedere il risultato finale. Anche la vegetazione può essere collocata dietro al velo 
per dare un buon effetto di lontananza: devono essere utilizzati elementi di vegetazione di piccole dimensioni 
tenendo conto che devono rappresentare alberi e cespugli a grande distanza (nel diorama è stato utilizzato del 
muschio tritato sulla montagna a sinistra). 



Fondale senza velo e senza illuminazione: 
 

 
 
Fondale senza velo ma con illuminazione: 
 

 



 
Risultato finale: fondale con velo ed illuminazione del cielo. 
 

 
 
 


